
 
Si chiama “Abitare sostenibile in Piemonte” il costituendo fondo immobiliare etico promosso da 
Regione Piemonte e nove fondazioni bancarie (Compagnia di San Paolo, che interviene con una 
quota rilevante, Fondazione CR Cuneo, CR Asti, CR Torino, CR Biella, CR Fossano, CR 
Alessandria, Cr Saluzzo, Cr Vercelli). 
L’investimento previsto iniziale è di 45 milioni di euro, al quale la Regione contribuisce con 2,5 
milioni. Altro partner dell’iniziativa è la Cassa Depositi e Prestiti. 
Rappresenta una ulteriore risposta etica e concreta della Regione proprio alle nuove criticità dettate 
dal crescente disagio abitativo e si sviluppa come nuova modalità per incrementare il livello degli 
investimenti nel settore dell’housing sociale. 
 
Scopo 
Mira non al massimo rendimento per gli investitori ma alla finalità sociale di alleviare l’attuale 
emergenza abitativa costruendo abitazioni che saranno affittate a canoni del 25-30% inferiori 
rispetto a quelli di mercato. 
 
Destinatari 
E’ rivolto alla cosiddetta “fascia grigia” della popolazione: coppie giovani, pendolari, immigrati, 
studenti, ma anche anziani e single che nell’attuale congiuntura si trovano in difficoltà economica.  
 
Due le tipologie di contratto previste: locazione di lunga durata con canone differenziato a seconda 
del reddito e locazione mirata all’acquisto futuro, nella quale si pagherà una quota finalizzata al 
riscatto dell’immobile dopo almeno 12 anni. 
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